
Affidato a Francia, Spagna 
e Irlanda lo studio per un istituto 
di credito che finanzi 
i paesi dell'Europa orientale 

Un fiume di miliardi 
a condizione che negli Stati 
si realizzino piena democrazia, 
elezioni libere e segrete 

I Dodici progettano una Banca per l'Est 
Accolta ma con prudenza la proposta di Mitterrand 
(Jna Banca di sviluppo per l'Est- la proposta, 
avanzata da Francois Mitterrand a Strasburgo 
qualche settimana fa, ha avuto un prudente pla
cet dei Dodici riuniti ieri sera a Parigi. Hanno co
si affidato all'attuale presidenza della Comunità 
economica europea l'elaborazione di un proget-

' to e l'eventuale messa in opera delle strutture 
adeguate, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I I M M I L L I 

E H PARIGI Erano le 23.37 
quando Francois Mitterrand, 

, Jacques Delors, Fellpe Con-
infoi e Charles James Hau-
ghey hanno fatto il toro in-

3tesso nel Salone delle Teste 
ell'Ellseo, attesi da oltre 
n'ora da più di trecenlo 

giornalisti, li primo vertice 
straordinario e Informale del-

c l i Comunità europea si era 
"concluso da pochi minuti 
-Eralnitialo alle 20. IS in pun-

1 tè Uh colloquio di tre ore de
nteato agli aluti all'Est e alla 
valutazione politica dell'evo

luzione in corso nell'«allra» 
Europa Mitterrand nelle vesti 
di presidente-portavoce dei 
Dodici, ha espresso la gioia e 
la soddisfazione unanime dei 
convitati per le nuove conqui
ste di libertà «Pensiamo - ha 
detto - che l'esistenza della 
Comunità europea sia servita 
da punto di riferimento e di 
stimolo Abbiamo constatato 
l'indissociabilità di un bino
mio: evoluzione a Est, inte
grazione a Ovest- Andando 
nel concreto, Mitterrand ha 

esposto i tre punti d'arrivo 
della discussione di ieri sera: 
lo studio di fattibilità di una 
Banca per lo sviluppo e la 
modernizzazione dell'Europa 
orientale, la messa in opera 
di una stretta cooperazione 
per la formazione professio
nale, l'allargamento ai paesi 
dell'Est di alcune grandi ini
ziative già in cantiere nell'O
vest, come il progetto Era-
smus, l'integrazione audiovi
siva, la collaborazione nella 
ricerca delle nuove tecnolo
gie. Il punto più importante è 
il primo: a Strasburgo, un me
se ta, Mitterrand aveva lancia* 
to l'idea di un organismo 
bancario per finanziare il ri
sanamento delle disastrate 
economie dell'Est. Ieri séra a 
Parigi ha raccolto il primo 
frutto della sua proposta, che 
forse sperava essere più cor
poso. L'affidamento alla pre
sidenza della Comunità di 
uno studio progettuale è un 

piccolo passo, ma non è an
cora la sanzione che il capo 
dello Stato francese auspica
va. Evidentemente vi sono 
state delle resistenze più forti 
de) previsto, pare da parte te
desca. Esistè comunque un 
«accordo dì principio-: è una 
scatola vuota da riempire. Si 
era parlato, prima del vertice, 
di un capitale pari a 10 mi
liardi di Eoi, vale a dire circa 
17.000 miliardi di lire italiane. 
Una cifra dieci volte superio
re a quanto già stanziato dal
la Cee per Polonia e Unghe
ria. 

Mitterrand ha insistito più 
volte sulle condizioni politi
che che i Dodici pongono ai 
paesi dell'Est per accordare 
crediti e aiuti: affermazione 
piena della democrazia, ri
spetto dei diritti dell'uomo, 
elezioni libere e segrete. Po
lonia e Ungheria sono già 
ben avanti su questa strada. 
Per questi due paesi tutto 

passa attraverso un accordo 
che si sta negoziando con il 
Fondo monetario internazio
nale, e che Mitterrand auspi
ca venga concluso entro l'an
no. Alla Polonia andrà un 
fondo di garanzia per un mi
liardo di dollari, all'Ungheria 
un credito della stessa rile
vanza. Per quanto riguarda la 
Rdt si attende ii compimento 
dell'evoluzione politica ini
ziata con tanto fragore giove
dì 9 novembre. Mitterrand ha 
fatto capire che Ungheria e 
Jugoslavia che giovedì scorso 
avevano fatto richiesta di 
adesione al Consiglio d'Euro
pa, verranno presto accon
tentate. Il presidente francese 
ha usato due parole per trat
teggiare il futuro dell'Europa: 
solidarietà («La vogliamo tut
ta intera all'appuntamento 
con la democrazia») e unità 
(«Delle strutture comunitarie 
e con chi domani vorrà asso-
darsi»). 

Oggi Mitterrand parlerà 
con Gorbaciov e gli riferirà gli 
esiti dell'incontro. Nei prossi
mi giorni incontrerà Bush (a 
Washington o nel viaggio a 
Bruxelles che il presidente 
americano farà subito dopo 
Malta). Alla vigilia della cena 
ieri erano piovuti messaggi 
da varie capitali europee. Il 
più significativo è venuto da 
Berlino Est: la Rdt chiede l'a
pertura di un negoziato per 
un accordo di cooperazione 
con ta Cee che vada ben ol
tre il campo strettamente 
commerciale del quale si era 
finora parlato. Una richiesta 
economica che implica un'a
pertura politica, e che dev'es
ser stata un argomento in più 
per la cena dei Dodici. Mes
saggio anche da Vienna: il 
cancelliere Franz Vranitzky 
ha offerto ai membri della 
Comunità la collaborazione 
austriaca, 
nell'ambito di un'azione co

mune europea verso l'Est. 
Vranitzky ha rivendicato la 
collocazione particolare del
l'Austria, di cerniera tra Est e 
Ovest. 

Margarem Thatcher, che 
aveva accòlto amabilmente 
l'invito di Mitterrand, per la 
prima volta si è seduta ad un 
tavolo comunitario indebolita 
e condizionata dai più recen
ti avvenimenti londinesi. Sul 
piano intemo la fronda nel 
partito conservatore, la priva 
di quella rappresentatività 
che fino a Madrid l'aveva au
torizzata a battere i pugni sul 
tavolo con inalterato vigore. 
Ieri sera, dopo la cena, la 
Thatcher non ha comunque 
risparmiato la sua stoccata 
alla Cee: «Sarebbe parados-
sàie - ha détto nel corso di 
una conferenza stampa - se 
aiutassimo lo sviluppo della 
democrazia a Est e nello stes
so tempo togliessimo poteri 
economie^ e monetari ai Par
lamenti nazionali all'Ovest*. 

A 

S i a «questione tedesca»? 
All'Eliseo c'era ma non si è vista 
6 sUlQ il iproblema della riunificazione tedesca l'o-
sbite' invisibile del vertice. Le assicurazioni di Kohl 
si) un •approccio comunitario agli aiuti all'Est non 
hjtknnO 'dissolto l'impressione di ambiguità che ca-
ratterlzta la posizione del governo di Bonn soprat-
tuttftsull? vicende della Rdt. L'idea di Mitterrand di 
una banca per finanziare i paesi dell'Est che si rin-

» novano piace tuttavia anche a Kohl 

OAL NOSTRO INVIATO 

M O I A SOLDIN I 

J PARIGI Eduard Lintner 
' «Jfflftfl. « «he c'entra con 

( Grandi Capi'dell'Europa co
munitaria che Ieri aera ai sono 
riuniti a cena all'Eliseo, nel; 
l'Improvvisalo consulto al ve?.' 
lice voluto da Mitterrand sul
l'Europa dell'Eal? Eduard Lini-
ner 6 un cristiano-sociale ba
varese, responsabile della po
litica inlertcdesca della Csu. 
L'alno giamo, a Monaco, nel 
congresso del suo partito, ha 
dello quella che gli deve esse
re pars* la parola dchnilrya 
sul sento di ciò che sta avve
nendo netta Rdt. -Non c'è al
cun dùbbio sul (atto che la vo
lontà e l'obiettivo dei tedeschi 
« di ritrovarti in un solo Stato». 
Il congresso ha applaudilo, 
unanime. 

Pud sembrare blzurro, ma 
la cronaca del grande evento 
parigino comincia, in qualche 
modo, da Monaco di Baviera, 
almeno per II capitolo che ri
guarda I atteggiamento dei di
rigenti tedesco-federali. Pro-

pno da Monaco, dove era an
dato a portare men che inno
centi «saluti*, e non da Bonn, 
è arrivato ieri sera il cancellie
re Kohl, portandosi nella 
pomposa solennità dei saloni 
dell'Eliseo un'aria di provincia 
bavarese e un ministro degli 
Esten che il congresso social-
cnstiano aveva appena smes
so di trattare da traditore della 
patria perchè svenderebbe il 
•diritto all'autodeterminazione 
dei tedeschi» con la «richiesta 
di permessi» da parte dei pae
si vicini, non solo quelli del
l'Est, ovviamente, ma anche 

enlrò céfth limiti. di 
s fu iUi w » a Ciu sulla 

^•tjuawtne, tedesca», ma Hel-
' tnut Kohl no Perche la Csu e 

uji pezzo Importante del go
verno e del sistema di potere 
della Repubblica federate at
tuale, ma anche perché le 
stesse idee circolano abbon
dantemente nel suo proprio 
partito, nel suo .governo e cer

tamente pure in qualche an
golo della sua testa 

Ecco perché il signor Lnt-
~ier sedeva idealmente anche 
ui al tavolo della cena dei 
Grandi len sera A rappresen
tare uno dei due comi di una 
•ambiguità tedesca» che costi-
•uisce forse il problema più 
•ìcuio dentro il grande rebus 
iel che fare, qui in Occidente, 
di fronte a tutto quello che sta 
accadendo al di là della corti
na di ferro che sa di gniviera 
Kohl ha dato ampie assicura
zioni sulla saldezza del suo 
orientamento riguardo alla 
Comunità «Chi sostiene che 
rfonn ha cambiato politica in 
seguito agli sviluppi nella Rdt 
e ali Est - ha detto nella sua 
conferenza stampa len sera -
non dice la venta il nostro si 
ali Europa é immutato» D al
tronde Bonn aveva accolto 
con apparente favore la mos
sa di anticipare il gran consul
to sull'Est al summit informale 
onde evitare che esso sover
chiasse i temi comunitari al 
vertice «normale» dell'8 e 9 di
cembre a Strasburgo 

Ma l'ambiguità c'è, e come 
E non consiste solo negli ap
plausi dei «nunificaton tede* 
schi» della Csu che il cancel
liere è andato a raccogliere 
subito pnma di volare a Parigi 
Né nelle dure polemiche di 
casa contro gli esponenti del
la Spd che hanno avuto la 
«sfrontatezza» di parlare di 
•popolo della Rdt- anziché di 
•tedeschi di quella parte della 

Geimama». Né nel rifiuto di 
pronunciare parole chiare e 
definitive sulla chiusura della 
•questione tedesca» sui confi
ni orientali dell'ex Reich nel 
suo recente viaggio in Polo
nia Essa si manifesta anche 
sui «tavoli occidentali», traspa
re dietro le unanimità cui pure 
Bonn d è il suo contnbuto, fa 
Intrawedere contrasti che do
mani potrebbero esplodere 
apertamente. ~ 

Certo, ieri sera, da parte, di 
Kohl non sono venute obie
zioni formali al «piano», peral
tro alquanto più vago di quan
to ci si poteva aspettare alla 
vigilia, illustrato da Mitterrand 
alla (ine della riunione, pur se 
ambienti della delegazione te
desca non facevano mistero 
dello scarso entusiasmo di 
Bonn 
per l'idea della banca per 
l'Est II fatto che il peso degli 
aiuti ricada sulle spalle di tutta 
la Comunità non può non pia
cere al cancelliere tedesco, il 
quale sa bene che pure le so
lidissime finanze di Bonn 
avrebbero i loro problemi a 
far fronte a un fabbisogno che 
si può calcolare, per i pnmi 
interventi, in almeno una de
cina di miliardi di dollari Ma 
quando d.ii capitolo aiuti si 
tratterà di passare a quello in
vestimenti e rapporti econo
mici di tipo nuovo, la musica 
potrebbe cambiare e diventa
re meno armoniosa, con qual
che particolare stonatura te
desca 

Quello che una parte del 
mondo politico delta Repub
blica federale ha in mente in 
questa matena, infatti, è ben 
diverso che quello che la Co
munità ha cominciato a fare, 
per esempio con il modesto 
programma «Phare» per Polo
nia e Unghena cui partecipa
no anche i membri dell'Ocse 
e Usa e Giappone E ancor 
più diverso da quello che Mil-

^icrrand intende quando di-
chiaviche il grande problema 
dell'Ovest è aiutare lEst a tro
vate la strada delle nforme del 
socialismo, non di piegarlo al 
modello del liberismo senza 
regole O da quello che Hel
mut Schrmdt, in un bell'artico
lo sulla Zen scntto insieme 
con Marion DonhoftY sostiene 
condannando la «gioia distrut
tiva» che sembra essersi im
possessata di una parte del-
1 Occidente di fronte «al crollo 
economico del comunismo, 
che fornirebbe la pròva della 
superiorità del capitalismo oc
cidentale» Come se - aggiun
gono Schrmdt e la Donhoff -
•tutto si misurasse in termini 
di crescita del prodotto nazio
nale e di reddito disponibile* 
e non ci fossero «altri cnteri 
non meno importanti» 

In realtà, ci sono forti spinte 
nella Repubblica federale, an
che da setton del mondo eco
nomico e finanziano (pur se 
in genere questo sembra assai 
più moderato e responsdabile 
di certi esponenti politici), 
perché ta costruzione di rap

ii presidente 

porti nuovi con i paesi dell'Esi
sta condizionata non tanto e 
non solo alle nforme politiche 
nel senso della democratizza
zione. ma all'abbandono, e 
rapido, dell'ordinamento eco
nomico socialista, «imforma-
tùie» e «per sua natura illibera
le» Lo si era già percepito, 
qualche mese fa, nei difficili 

Francois 
Mitterrand 

negoziati sugli aiuti alla Polo
nia; ora, con la Rdt, sta diven
tando chiansslmo. configuran
do una sorta di «via economi
ca» alla nunifìcaztone tedesca. 
Meno rozza di quella «politi
ca» del signor Lintner, ma al
trettanto gravida di problemi 
anche per i partner occidenta
li delta Germania 

La più imponente manifestazione del dopoguerra in Bulgaria organizzata dai movimenti indipendenti 

Centomila in piazza a Sofia: «Democrazìa» 
La più imponente manifestazione del dopoguerra. 
Centomila persone hanno manifestato nel centro 
di Sofia per chiedere elezioni libere e riforme. Ac
cuse di fuoco contro l'ex leader Zhivkov, accusato 
di corruzione, e fischi anche verso il nuovo capo 
dello Stato, Peter Mladenov. La polizia non è inter
venuta per interrompere il corteo che era stato or
ganizzato dalle associazioni indipendenti. 

^ • P SOFIA Il bersaglio preferì-
» l'ex onnipotente segretario 
del partito e capo dello Stato. 
Todor £hrvkov, Centlnia di 
cartelli chiedevano al governo 
di processarlo per corruzione 
Un grande quadro lo raffigura
va con 1 battetti alla Hitler,; Ma 
te migliala e migliaia di pèrso
ne che si sono date appunta
mento nella grande' piazza 
Akksander Nevski non hanno 
risparmiato nemmeno il nuo
vo segretario, Peter Mladenov, 
protagonista dell'avvio delta 
perestroika bulgara Ogni vol
ta che qualcuno citava il suo 
nome partiva una bordata di 
fischi. 

Ma proprio la manifestazio
ne ha dimostrato che lenta
mente anche la Bulgaria sta 
avviandosi sulla strada delle 

riforme Dal dopoguerra mai 
tanta gente le cifre vanano da 
cinquantamila a centomila 
persone, aveva protestato li-

• neramente per le trade di So
fia t a polizia, presente mas
sicciamente non 6 intervenu
ta ed ha lasciato lare Nem
meno gli organizzatori, tulte le 
associazioni indipendenti dal 
•Club per,la perestroika* a 

•̂JScoglasnqst», si aspettavano 
una partecipazione cosi gran
de La folla issava centinaia di 
stnscioni e cartelli «Libertà e 
democrazia» «La mia famiglia 
non ha niente da mangiare», 
«Vogliamo libere elezioni» 
•Abbasso la borghesia rossa», 
dicevano alcuni Gli altopar
lanti diffondevano canzoni 
popolari e poesie del dissen
so Dal podio i leader delle as Giovani bulgari esibiscono un ritratto di Gorbaciov durante una manifestazione a Sofia 

sedazioni indipendenti han
no presentato le richieste del 
movimento per le riforme 

•Il partito unicode il simbolo 
del regime totalitàrio», ha det
to Radoy Ralin, il più noto 
scrittore bulgaro A nome del
la folla ha chiesto al governo 
libere elezioni e libertà di pa
rola «Todor JZhivkov ci h<. la
sciato i negozi vuoti, la corru
zione, la burocrazia e la di
sperazione-, ha aggiunto Pet
to Simenov, noto sociologo 
ed esponente di «Ecogla-
snost» Molti dimostranti han
no invocato il nome di Gorba
ciov, diventato anche in Bui-
gana il simbolo delle riforme 
ad Est 

La manifestazione é arrivata 
solo il giorno dopo I elezione 
di Mladenov a capo dello Sta
to e la decapitazione del vec
chio vertice del partito il nuo
vo leader ha fatto promesse, 
anche se per ora ancora va
ghe, di elezioni libere I cam
biamenti in ogni caso sono 
già rilevanti la possibilità di 
manifestare, il recupero di un 
ruolo al Parlamento finora 
completamente soggiogato al 
partito comunista la maggio

re apertura all'esterno 11 più 
significativo dei cambiamenti 
approvati venerdì è senza 
dubbio l'abolizione della co
siddetta1 «legge 273» che per
metteva al governo di far arre
stare e perseguire chiunque 
•diffonde notizie false che 
creano un clima di ostilità ver
so il governo» La polizia se
greta ha usato finora questa 
legge per reprimere qualsiasi 
manifestazione cntica, anche 
molto moderata verso il pote
re Ora tutti quelli che furono 
arrestati con questa accusa 
saranno liberati, grazie alla 
concessione di un'amnistia 

A sostegno del nuovo capo 
dello Stato si è svolta, venerdì 
sera, una manifestazione or
ganizzata dal «Pronte della pa
tria» 1 partecipanti erano po
co più di diecimila e, sfilando 
davanti ali hotel Sheraton do
ve si trovano i giornalisti stra
nieri, hanno npetuto gli slo
gan a favore del partito e di 
appoggio a Mladenov Nei 
prossimi giorni dal leader bul
garo si aspettano provvedi
menti per la convertibilità del
la moneta locale e una nuova 
legge per favorire gli investi
menti stranieri 

I cambiamenti all'Est 
Anche il Pentagono 
prevede di ridurre 
i bilanci militari 
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• NEW YORK. Quando vi 
deciderete a smetterla di agire 
come se niente fosse successo 
all'Est e reagire di conseguen
za?, è stato chiesto a Dick 
Cheney in un'intervista tvche 
sarà trasmessa oggi ma era 
stata registrata venerdì. «Non è 
vero che non ne teniamo con
to... ci stiamo lavorando atti
vamente», aveva risposto il ca
po del Pentagono. Aggiungen
do: «Se non ne avete sentito 
parlare è che siamo riusciti si
nora a tenere', nostri piani se
greti, ad evitare fughe dì noti
zie». 

Sinora proprio dal Pentago
no erano venute le maggiori 
resistenze a trarre le conse
guenze della novità in termini 
di bilanci militari. Ancora sino 
a qualche giorno fa cercavano 
di minimizzare o addirittura 
nascondere e negare le ridu
zioni ai bilanci militari sovieti
ci che la stessa Cia conferma
va. Tanto che lo stesso presi
dente democratico della com
missione Forze armate dèlia 
Camera, Les Aspiri aveva ac
cusato l'amministrazione Bu
sh di fornire informazioni «nel 
migliore dei casi superate, nel 
peggiore assolutamente false» 
sul paragone tra spese militari 
Usa e sovietiche. 

Il leit-motiv di Cheney nella 
sua recente visita agli alleati 
Nato in Europa -. era stato: 
•L'Urss resta sempre una gran
de potenza militare» Se di ri
duzioni di bilanci aveva parla
lo Cheney era stato per dire 
che 1 talgi impostigli dal Con
gresso nschiavano di indeboli
re troppo le forze armate Usa 
e addirittura di ostacolare se 
non rendere impossibile una 
conclusione positiva dei nego
z i l i sul disarmo coi sovietici. 

Se erano onentati in senso 
diverso il «segreto» l'avevano 
mantenuto bene È ora lo 
stesso Cheney a sostenere in 
un'intervista al Washington 
Post, per la prima volta e con 
una svolta di 180 gradi rispet
to a tutto quel che aveva detto 
sinora, che «la mainacela mili
tare posta dal Patto di Varsa
via è diminuita abbastanza da 
cominciare a programmare si
gnificative nduziom nella spe
sa militare Usa», a cominciare 
dall'anno venturo 

«Se e è una situazione in cui 
l'Europa dell'Est è ora gover

nata da regimi non comunisti 
democraticamente eletti, an
che se quei paesi restano nel 
Patto di Varsavia, il Patto di 
Varsavia diventa (utt'altra spe
cie di animale...*, riconosce 11 
capo del Pentagono. E nell'in» 
tervista a) programma tv diret
to da John McLaughlin che 
sarà trasmessa oggi prevede, 
di conseguenza, ila possibili
tà, a lungo termine, di una ri
duzione dei programmi milita
ri Usa in Europa). Sinora il « e 
ne andiamo dall'Europa» era 
stato profferito come minac
cia nei cronfronti degli euro
pei, al massimo come terribile 
necessità imposta dalle costri
zioni economiche, una sorta 
di «cosi vi dovrete arrangiare 
da soli». Per ta prima volta vie
ne detto in positivo, presenta
to come conseguenza della 
distensione, da un capo del 
Pentagono: 

Secondo tonti del Pentàgo
no, Cheney avrebbe già dato 
ai suoi pianificatori l'istru-
zioen di programmare una ri
duzione del 3% nella spese 
militari per Tanno fiscale 
1991, e riduzioni ancora p i ù ! 
rpnunclate negli anni succes
sivi. Secondo il New YùrtiTÌ-
mas, per il biennio 1992-94 le 
riduzioni sarebbero dell'ordì* 
ne di 5% all'anno, con un ta
glio complessivo di 180 miliar
di di dollari, oltre 250,000 mi
liardi di lire. 

Sinora l'amministrazione 
Bush non solo non aveva pre
visto nessuna diminuzione, 
ma aveva anzi programmalo 
un aumento dell'I o 2 per 
cento per ognuno dei primi 
anni 90 

Nella intervista in tv a Che
ney è stato chiesto anche se 
non fosse seccato per il tatto 
che lui, pur essendo il mini* 
star della Difesa, non era Ira I 
quattro cui Bush aveva Inizial
mente confidalo l'idea del 
vertice navale a Malta. Ha ri
sposto «Sono stato informato 
da Brent (il consigliere per la 
sicurezza nazionale di Bu
sh) anch'io nel mio diparti
mento operao sulla base del
l'informare i collaboratori solo 
di quel che devono sapere, li 
metto a parte di questioni de
licate solo quando è necessa-
no che partecipino, per cui mi 
vabene cosi, non ho problemi 
di sorta per il modo in cui la 
cosa è stata gestita* 

Krenz: Honecker inquisito 

Il governo: «Troppi debiti, 
tagliamo le spese militari» 
A Lipsia 50mila in piazza 

M BERLINO EST II nuove go
verno di coalizione della Rdt, 
proposto dal presidente del 
Consiglio Modrow, è stato 
eletto ien dalla Camera del 
popolo con sei voti contran e 
sei astenuti È costituito di 28 
membri, di cui 17 appartenen
ti alla Sed, 4 liberali (Ldpd), 3 
democratici cristiani (Cdu), 2 
del partito dei contadini 
(Dbd) e 2 del partito nazto-
nakfemocratico (Ndpd) Del 
precedente governo, che con
tava 44 membn, solo 8 mini-
sin sono stati confermati nel 
nuovo gabinetto La dichiara
zione programmatica del go
verno è valutata dai partili del
la coalizione una piattaforma 
adeguata, perché vi si fletto
no anche le loro proposte e 
indicazioni, ha detto Meyer 

Intanto ien Egor Krenz ha 
annunciato che l'ex segretario 
generale della Sed Ench^ Ho
necker e altn due esponenti 
del partito e del governo pre
cedente sono sotto inchiesta 
per gli abusi perpetrati negli 
ultimi diciolto anni 

Krenz ha aggiunto che le 
responsabilità di Honecker so
no «abbastanza chiare» 

Intanto, nel paese la situa
zione è difficile Problemi at
tuali tendono ad aggravarla, 
anche in seguito ali apertura 
dei confini e con le nuove di
sposizioni sui viaggi ali estero 
Il portavoce si e ritento a feno
meni di speculazioni che 
stanno facendo registrare una 
forte caduta della moneta del 
la Rdt, unitamente a esporta
zioni abusive di merci, difficil
mente controllabili ai posti di 
transiti condnan in questi gior
ni di traffico caotico In una 
sola giornata attraversano i 
confini mezzo milione di per
sone e, per questo week-end 
si prevede un affluenza di due 
milioni di persone 11 ministro 

delle Finanze, la 'signora Uta 
Nickel, ha detto che «sarà ne-
ecssano ndurre drasticamente 
tutte le spese del bilancio, 
comprese quelle della difesa, 
per coprire il grosso deficit la
sciato in eredità dagli anni di 
Honecker II ministro Fischer 
ha confermato che nei prossi
mi giorni il presidente Krenz si 
recherà in Cecoslovacchia 
•Non sarà soltanto una visita 
simbolica, ma anche stimo
lante per la creazione di un 
clima nuovo in Europa», ha 
detto il ministro degli Esteri 

Tre importanti decisioni 
che erano state sollecitate da 
tutti i gruppi pariamentan, so
no stale adottate ien dalla Ca
mera del popolo. Sono state 
costituite tre commissioni, di 
cui una incaricata della revi
sione della Costituzione Da 
diverse forze politiche si chie
de particolarmente la modifi
ca dell articolo pnmo. il quale 

; sancisce «il ruolo dirigente* la 
supremazia delta Sed di fronte 
agli altn partiti Una commis
sione appronterà il testo di 
una nuova legge elettorale e 
una terza commissione è stata 
incaricata di indagate su «casi 
di abuso d'ufficio corruzione, 
arricchimento personale e al
tn fatti su cui esiste il sospetto 
i violazioni delle leggi» La n-
chiesta era stata soltoscnlta 
da pariamentan di tutti i grup
pi della Camera. 

Ieri mattina a Lipsia decine 
di migliaia di persone sono 
tornate in piazza per sollecita
re la convocazione di libere 
elezioni e la fine del monopo
lio politico della Sed La ma
nifestazione, indetta da «Ne
w s Forum» è stata, per la pn
ma volta autonzzata dal go
verno Fra le proposte avanza
te dai diversi oraton anche 
quella di concedere la cittadi
nanza onorana al leader della 
primavera di Praga 

• H I l'Unità 
Domenica 
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